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Indifferenza, più che paura, in città 

Ai funerali del barista ucciso 
da Prima linea solo 5 0 0 persone 

r , 

Il vescovo ausiliario di Torino: «E* nece ssario un sussulto morale contro l'odio» 
Presenti autorità cittadine e politiche - La vedova sarà assunta dalla Regione 

TORINO — Dut momenti del funerale del barista Carmine Civitate assassinato dai terroristi di Prima Linea 

Lo ha deciso il ministro Spadolini 

Scuole il 18 settembre 
nell'80 apriranno il 12 

ROMA — Vacanze più brevi, a partire dal prossimo anno, per 
gli studenti e le loro famiglie a causa dell'inizio ancora anti­
cipato dell'anno scolastico 1980 81, fissato per-il 12 settembre. 
Lo ha deciso il ministro della Pubblica Istruzione, Spadolini, 
accogliendo « nella sua ispirazione fondamentale » il parere del 
Consiglio nazionale della PI; il ministro, però, ritiene allo 
stesso tempo che, data la situazione « particolarmente com­
plessa » che si profila a causa dei trasferimenti e delle nomine 
del personale, sia opportuno per quest'anno lasciare agli stu­
denti una settimana in più di vacanze. 

Quindi, l'anno scolastico inizlerà quest'anno il 18 settembre 
prossimo e si concluderà il 14 giugno del 1980. Il calendario 
stabilito dal ministro per l'anno scolastico 1980-81 si inaugurerà, 
invece, come si diceva prima, il 12 settembre 1980, per termi­
nare il 13 giugno 1981. 

Per l'anno scolastico 1979-80 un comunicato del ministero 
precisa la durata delle lezioni è stata ripartita ai fini degli 
scrutini in tre periodi: dall'inizio delle lezioni al 15 dicembre; 
dal 16 dicembre al 10 marzo; dall'11 marzo al termine delle 
lezioni. A scelta del collegio dei docenti degli istituti di istru 
zione secondaria superiore e artistica, c'è però la possibilità 
di suddividere l'anno scolastico in due periodi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Esprimo pre­
occupazione, angoscia, sgo­
mento per la nostra comu­
ni tà civile, così divisa e 
sconvolta dall'odio. Poco 
vale che la cit tà progredi­
sca nel benessere materia­
le, se poi si scavano odi 
che giungono a queste ma­
nifestazioni estreme. Oc­
corre un sussulto morale 
per recuperare energìe e 
superare questi momenti 
drammatici ». 

Nella breve orazione fu­
nebre pronunciata alle ese­
quie di Carmine Civitate, 

Se «un tale» 
sequestra 
e uccide? 

Chissà se Rossana Ros­
sanda conosce il resocon­
to che un cronista del Tem­
po fece del ferimento del 
compagno Gerolamo Li 
Causi quando si recò a par­
lare nel feudo di don Ca­
logero Vizzini. « Finché si 
parlò delle repubbliche ma­
rinare, tutto filò lis"io. Fu 
quando il dottor Li Causi 
cominciò a parlare del feu­
do Miccichè che cominciò 
il finimondo, i colpi di lu­
para e via dicendo ». 

Ecco, noi parliamo dei 
fatti (i 500 attentati terro­
ristici a Padova, in un solo 
anno, per esempio) e la 
compagna Rossanda prefe­
risce parlare delle e repub­
bliche marinare », con in 
più qualche accenno slea­
le a presunte (cioè falsifi­
cate) battute del nostro 
Massimo Cavallini. Eppure 
glielo avevamo già detto 
che sulle questioni genera­
li del « garantismo » (que­
sto era il tema del nostro e 
del suo discorso) alcune 
sue osservazioni, sicura­
mente interessanti, poteva­
no essere oggetto di utile 
dibattito. Ma noi vorrem­
mo che la Rossanda si 
pronunciasse anche sui 
fatti della cronaca sangui­
nosa dei nostri giorni, an­
tiche rifugiarsi un po' trop 
pò aristocraticamente nel­
l'universo dei principi. 

Perchè liquidare con una 
battuta il discorso politico 
sull'uso politico del terro­
rismo, come quello svolto 
da Cavallini? 

Si può non essere d'ac­
cordo con lui. Ma la ri­
sposta deve essere perti­
nente. La Rossanda dovrà 
dirci prima o poi quali so­
no le sue idee non sulta 
crisi giovanile o quella 
ideale ma sul « partito ar­
mato ». 

E perchè liquidare con 
un'altra battuta un nostro 
riferimento a un fatto pre­
ciso. ammesso dallo stesso 
Negri? e Paolucci — scri­
ve Rossanda — ricorda, 
figuriamoci, che a Negri è 
stato contestato di aver 
ospitato un tale a casa 
suay. 

Un tale? Ma perchè na­
scondere che quel « tale » 
era il latitante Carlo Casi-
rati, successivamente con­
dannato a 27 anni dì gale­
ra per l'omicidio Saronio: 
un assassinio che si lega 
strettamente alla barbara 
uccisione di Alceste Cam­
panile. un compagno am­
mazzato « in nome del co­
munismo »? Troppo como­
do cara compagna Rossan­
da, parlare soltanto delle 
repubbliche marinare. 

i. p. 

il barista assassinato dai 
terroristi di Prima linea. 
mons. Maritano, vescovo 
ausiliario di Torino, ha ri­
chiamato la tragica realtà 
di queste giornate di lutto 
che si susseguono incessan­
temente : l'odio e la furia 
omicida, il benessere che 
sembra dividere anziché 
unire le coscienze nello 
sforzo di sconfiggere gli as­
sassini : l'indifferenza da­
vant i al sacrificio delle vit­
time. e per bat tere la qua­
le l'unica via è quel « sus­
sulto morale » che i terro­
risti cercano dì soffocare 
con tutt i i mezzi più cru­
deli a loro disposizione. 

Ieri pomeriggio al fune­
rali di Carmine C'vitate e* 
erano non pili di 500 perso­
ne . ma non era di paura il 
clima che ha pervaso To­
rino già dal giorno dell' 
omicidio. -» 

Era una sorta di indiffe­
renza. di abulia, di fatali­
smo. come un mala to che 
sopporta in semi-incoscien­
za il riacutizzarsi del male 
che lo fa soffrire da trop­
po tempo. In ci t tà , a pode­
rosi slanci dì solidarietà. a 
imDonenti manifestazioni 
contro il terrorismo, si al­
t e rnano momenti d' scon­
forto. di sfiducia, sui quali 
l'indiffpren7a ottiene un 
facile trionfo. 

Ai terroristi, ciò e conge­
niale : non sono riusciti. 
nonostante i loro sforzi bar­
bari . ad imporre la leege 
della paura e dPl terrore, 
ed allora ricorrono all'as­
sassìnio indiscriminato ppr 
soffocare le cosc'pn7e. per 
affievolire la solidarietà. 
perche la eente si estranei 
e si allontani dalle istitu­
zioni chiamate a frontp?-
piare il terrorismo: n a rcb A 

DPrda la sua inWqtiva di 
lottq e di mobilitazione. 

E ouesti obiettivi, che 1 
terroristi esal tano e decan­
tano nel loro folli volanti­
ni e nei proclami delle trop­
pe « direzioni s t rategiche » 
sono gli stessi che da sem­
pre persegue la reazione. 
gli stessi del fascismo, e 
con gli stessi metodi, con 
la stessa logica, con gli 
stessi s t rument i : omicidi. 
ageressioni. devastazioni. 

Al rito funebre, in rap­
presentanza delle istituzio­
ni (il Comune si è fatto ca­
rico dei funerali, la Regio­
ne assumerà la vedova) 
erano presenti il sindaco 
Novelli, il vice sindaco Sci-
coione. 1 presidenti della 
Provincia e della Regione 
Salvetti e Viglione. l'asses­
sore al lavoro Alasia. il pre­
sidente del comitato di 
quartiere Torbazzi. 11 co­
lonnello Schett ino e il dr. 
Fiorello in rappresentanza 
dei carabinieri e della po­
lizia. 

La salma è s t a t a aspersa 
con dei rami di ulivo che 
gli abitanti del quartiere. 
in gran parte immigrati , 
h a n n o pianta to nei giardi­
ni per ricordare la loro ter­
ra . Carmine Civitate è sta­
to sepolto nel cimitero di 
Montiglio. un paesino nel­
la provincia di Asti. 

Per ciò che r iguarda le 
indagini, non ci sono da re­
gistrare. ufficialmente, no­
vità. La voce che un giova­
ne era s tato riconosciuto 
in una fotografia segnale­
tica. è s ta ta recisamente 
sment i ta dai funzionari del­
la Digos: « St iamo lavoran­
do — dicono — se fossimo 
pessimisti sull'esito delle 
indagini, potremmo chiu­
dere bottega; se vi dices­
simo cosa abbiamo, ci da­
remmo la zappa sui piedi ». 

m. m. 

Con gli 80 miliardi della Cee 

«Carrozzone» privato 
per distribuire soldi 

ai grossisti di olio 
La grave operazione prevista in un decreto - Perché l'Aima, 
azienda di Stato, ha rifiutato un compito che gli compete? 

ROMA — Fra i 26 decreti che sono di­
nanzi alle Camere, ve ne è uno che in 
teoria, recepisce un regolamento CEE per 
interventi comunitari a favore del con 
suino dell'olio di oliva: in pratica, così 
come è stato concepito è solo un eia 
moroso imbroglio per dare soldi a qual­
che grosso speculatore coprendo tutta la 
operazione con una società fantasma. 
La CEE ha destinato a questo scoi» al­
l'Italia, per il 1979. circa 80 miliardi. Il 
regolamento CEE. in effetti, destina que­
sti fondi a imprese di tali proporzioni che 
non sono configurabili altro che o in gros­
si oleifici o in grandi aziende mediatrici. 
Il contributo viene dato per contenere il 
prezzo al consumo dell'olio di oliva, rie­
quilibrando a favore di questo prodotto 
la concorrenza dell'olio di semi. L'obiet­
tivo ultimo dovrebbe, quindi, essere quel­
lo di favorire i produttori 

La realtà è purtroppo un'altra, perené 
a fare buoni affari saranno, e non solo 
in Italia, solo i grossisti, mentre è estre­
mamente opinabile clic il contributo M 
rifletta in modo iwsitivo sul mercato. A 
fruire dei contributi saranno infatti soio 
loro. Talj contributi vengono concessi A 
seguito di controlli effettuati da un orga­
nismo pubblico. L'organismo avrebbe do­
vuto essere l'AIMA, che già in questo 
campo esercita funzioni ispettive. Inopi­
natamente (e sinora non v'è stata alcuna 
spiegazione plausibile) l'AIMA ha rifiu­

tato questo compito. E ciò nonostante che 
le organizzazioni professionali dei pro­
duttori (in particolare la Confcoltivatori 
e la Coldiretti) fossero state a favore del­
la gestione AIMA. 

Dopo la rinuncia (autonoma o forza­
ta?) dell'azienda di Stato, si è dato vita 
(ispiratrice la Confagricoltura) ad un or­
ganismo privato (l'ORNACOL) al quale 
il governo, con il decreto, affida la ge­
stione degli 80 miliardi. Un trasferimen­
to di poteri che la commissione Affari 
costituzionali ha bollato dichiarandosi con­
traria alla validità del decreto. 

Sulla materia i deputati comunisti Espo­
sto, Gatti, Dulbecco e Amici hainio ri­
volto una interrogazione al ministro del­
l'Agricoltura, per conoscere « come è sta­
to costituito l'ORNACOL ». quando sono 
stati nominati i dirigenti e i funzionari, e 
« aliali sono le retribuzioni per essi sta­
bilite ». Difatti, a quanto risulta, con 
estrema rapidità all'ORNACOL — che pur 
appare essere un organismo consorziato 
— già è stato nominato nientemeno che 
un direttore generale (pare con uno sti­
pendio di 36 milioni l'anno) e con lui so­
no stati « inventati » tre dirigenti « prepo­
sti a settori particolari » (28 milioni l'an­
no di retribuzione per ciascuno?). 2 capi 
servizio. 30 impiegati. 6 dattilografe, 2 
uscieri, 2 centralinisti. 

a. d. m» 

Allarmanti denunce del Sunia a Roma e dei sindaci a Firenze sulla situazione della casa 

I sindaci: un decreto Oltre 400 mila disdette inviate 
agli inquilini in soli tre mesi 

L'intimazione al 5.5% delle famiglie in affitto - 30.000 sfratti a Roma, 15.000 
a Milano e a Napoli, 3.000 a Bologna - Emergenza e modifiche all'equo canone 

ROMA —- Oltre quattrocento-
mila disdette sono state in­
viate agli inquilini nei primi 
tre mesi di applicazione della 
nuova disciplina delle loeazio-' 
ni. Dalla relazione governati­
va, che dovrà essere discussa 
dal Parlamento, attraverso in­
dagine campione risulta che 
il 5.5 per cento delle famiglie 
che abitano in case in affitto 
ha ricevuto la lettera di di­
sdetta. Fino al 31 gennaio 
scorso, infatti. 400 mila era­
no le disdette dei contratti ri­
chieste dai proprietari, che si 
sono andate ad aggiungere al­
le duecentomila procedure di 
sfratto iniziate in questi anni. 
delle quali almeno trentamila 
dovranno concludersi subito 
con l'esecuzione. 

La denuncia è venuta ieri 
nel corso di una conferenza-
stampa del Sindacato unitario 
degli inquilini, cui hanno par­
tecipato i segretari Silvano 
Bartocci e Daneo Puggelli. 

Che cosa significano 400 mi­
la disdette nei primi tre mesi? 
Un attacco della proprietà al­
la legge di equo canone per va­
nificarne la portata innovatri­
ce e per tentare un ritorno al­
la liberalizzazione, eliminando 
così il controllo pubblico de­
gli affitti. Non tutte queste di­
sdette. tuttavia, si tradurran­
no in sfratti. Una parte non 
è che un pretesto per preten­
dere l'aumento del canone e 
colpisce gli inquilini a reddito 
più basso, che la legge favo­
risce. consentendo una rateiz-

za/.ione degli aumenti in sei 
anni. Ma moltissime — la stra­
grande maggioranza delle di­
sdette — arriveranno sul ta­
volo del giudice, e incremente­
ranno notevolmente gli sfratti 
in corso, che da 200 mila po­
trebbero diventare 400-500 mi­
la. In un paese, dove è pres­
soché fermo il mercato delle 
locazioni ed asfittico quello 
delle vendite (si arriva a pre­
tendere un milione ed oltre a 
metro quadrato, con delle ra­
te di mutuo che vanno dalle 
300 alle 600 mila lire mensi­
li) le ripercussioni sarebbero 
pesantissime 

Dove troverebbero rifugio le 
migliaia e migliaia di fami­
glie gettate sul lastrico? Quan­
do si riesce a trovare un al­
loggio. spesso il proprietario 
pretende forti tangenti fuori­
legge. buonentrate di milioni 
a fondo perduto. E quando lo 
abuso viene denunciato, la 
magistratura a volte non con­
danna neppure, come è avve­
nuto a Firenze, dove è stato 
assolto un proprietario che a-
veva preteso, oltre all'equo 
canone, circa 5 milioni extra. 

La situazione, per carenza 
di misure atte a fronteggiare 
l'emergenza, come quelle più 
volte sollecitate dal SUNIA e 
dal PCI. va facendosi sempre 
più drammatica. A Roma, per 
ammissione dello stesso mini­
stro della Giustizia, nei pros­
simi giorni dovrebbero essere 
eseguiti 2.000 sfratti, mentre 

quelli complessivi sono 30 
mila. 

A Milano sono raddoppiate 
le cause' di sfratto. In sei 

• mesi sono state 7605. Gli sfrat­
ti ammontavano a tutto giu­
gno a 15 mila. 

A Napoli sono 15 mila, di 
cui 5 mila dovrebbero avere 
immediata esecuzione. Sta in­
tanto per partire il piano di 
recupero edilizio predisposto 
dal Comune che riguarda 6.000 
appartamenti nella periferia 
con una spesa complessiva di 
47 miliardi. Ma non basta: oc­
corrono misure immediate per 
fronteggiare la situazione. 

A Firenze, dove ieri si so­
no riuniti gli amministratori 
delle grandi città italiane per 
approntare un piano di emer­
genza, gli sfratti esecutivi 
riguardano mille famiglie. 800 
solo a Genova. A Bologna 300 
sentenze sono già nelle mani 
degli ufficiali giudiziari, men­
tre a settembre dovrebbero 
verificarsi 1.500 esecuzioni 

L'emergenza — hanno soste­
nuto i segretari del SUNIA. 
Bartocci e Puggelli — si è ag­
gravata in questi ultimi mesi 
e per farvi fronte il Sindacato 
degli inquilini ha chiesto al mi­
nistro degli Interni di ema­
nare precise direttive ai pre­
fetti perché la esecuzione de­
gli sfratti, con l'impiego della 
forza pubblica avvenga solo 
se esiste una adeguata solu­
zione per le famiglie sfratta­
te; perché i prefetti sì faccia­
no carico della necessaria ope­

ra di coordinamento fra enti 
locali. IACP e proprietà im­
mobiliare per ricercare solu­
zioni nei casi in cui si presen­
ti effettiva ed indilazionabile 
la necessità del proprietario 
che ha intimato lo sfratto; 
perché venga richiamata l'at­
tenzione delle Regioni e dei 
Comuni onde attuino senza ri­
tardi le disposizioni per l'ap­
plicazione alle famiglie sfrat­
tate di una quota degli allog 
gi costruiti dagli IACP. 

Il SUNIA ha sollecitato, inol­
tre. un intervento del gover­
no sugli enti previdenziali per 
una utilizzazione straordinaria 
di parte della liquidità dispo­
nibile (è valutabile nell'ordi­
ne di 500 miliardi) per acqui­
stare abitazioni da mettere a 
disposizione delle famiglie 
sfrattate. 

Occorrono — secondo il SU­
NIA — misure che prevedono 
un intervento sui costi della 
edilizia, da attuarsi anche at­
traverso la costruzione di al­
loggi di tipologia determinata 
(certamente non di lusso e 
a fini speculativi) con l'intro­
duzione di forme creditizie che 
agevolino l'acquisto di case da 
parte di proprietari che in­
tendano affittarle. Quanto agli 
sfratti, il SUNIA ha rivendica­
to l'istituzione nei comuni con 
oltre 20 mila abitanti degli 
< uffici delle abitazioni », dove 
i proprietari dovranno co­
municare gli alloggi liberi. 

Claudio Notari 

per sfratti e abitazioni 
Le proposte degli amministratori al governo: obbligare 
i proprietari ad affittare e più poteri agli enti locali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le Amministra­
zioni di alcune delle più 
grandi città italiane propor­
ranno al • governo di varare 
un decreto-legge che affronti 
il più rapidamente ed effica­
cemente possibile il problema 
della casa. Lo hanno deciso 
ieri nel corso di una riunione 
tenuta a Palazzo Vecchio i 
rappresentanti delle Giunte 
comunali di Firenze. Napoli, 
Roma. Genova, Bologna. Pa­
lermo e Venezia, invitati ad 
un incontro operativo dal 
sindaco Gabbuggiani. dopo 
altri precedenti contatti. I 
particolari della proposta 
verranno messi a punto in 
una ulteriore riunione fissata. 

sempre a Firenze, per il 27 
luglio. Ma alcuni orientamen­
ti sono stati già concordati. 

L'eventuale decreto (o i 
decreti). dovrebbe contenere 
norme - su - questi punti: te­
nendo conto della impossibi­
lità pratica di reperire alloggi 
da affittare (un fenomeno 
che non risparmia ormai 
nessuna città) il proprietario 
dovrebbe essere obbligato a 
notificare la casa sfitta. Esi­
ste a questo proposito una 
legge che risale al 1938 e mai 
applicata. Si propone quindi 
di « rinfrescarla ». aggravando 
le sanzioni previste per chi 
trasgredisce l'ordine. Penaliz­
zazioni dovrebbero colpire 
anche il proprietario che non 

Per la radiofonia prosegue 
la maratona RAI-Regioni 

ROMA — Un nuovo incon­
tro ieri mattina tra vertice 
RAI e comitato di coordina­
mento delle Regioni per la 
delicata questione della ra­
diofonia. Alle Regioni inte­
ressa soprattutto quale è il 
posto che la programmazione 
e l'informazione locale pos­
sono avere in una radio ri­
strutturata e potenziata; ma 
è evidente che la soluzione 
di questo aspetto del proble­
ma ccndiziona quello che sa­
rà nel suo complesso la ra­

diofonia pubblica nel prossi­
mo futuro. 

Sull'incontro di ieri si è 
avuto soltanto un breve co­
municato ufficiale secondo il 
quale il confronto prosegui­
rà nei prossimi mesi. Da par­
te della direzione RAI è sta­
ta avanzata la proposta di 
mantenere per ora sulla se­
conda rete le trasmissioni re­
gionali in attesa che l'am­
modernamento tecnologico 
della terza consenta di su­
perare le obiezioni alla sua 
intera regionalizzazione. 

Dal Sud in 400 per diventare bidelli a Milano 

Il lavoro... ma senza casa come si fa? 
Una corrente di emigrazione interna in un periodo di crisi degli alloggi - A 
dormire in stazione - A colloquio con venti lavoratori dell'Itis di Gorgonzola 
MILANO — € Aggiungi un posto a tavola, che c'è un amico 
in più... >. Comincia cosi iionica e amara, una lettera inviata 
al sindaco di Milano e alla stampa da una ventina di bidelli 
dell'istituto tecnico di Gorgonzola, un comune della cintura, 
« venuti dal Sud r. assumi chi a tre mesi, chi da più di un 
anno, tulli senza ca±a 

e Ultimamente - prosegue la lettera — sono stati assunti 
2.000 bidelli dal rrorieditorato di Milano. Con i dovuti rin 
graziamene al Mimsterr, della Pubblica Istruzione che ha 
tolto un po' di disoccupazione. Orbene questi, giunti a Milano 
per scegliersi la sede (fino a questo punto è andato tutto 
bene) come hanno cercate un posto per dormire sono nate 
le sorprese ed è cominciato il calvario. Circa U 60% dei 
lavoratori si ripeteva « e adesso come faccio? O perdo 3 
posto di lavoro, dopo aver aspettato tanto tempo, oppure se 
non trovo da dormire vado nei giardini pubblici e in sta­
zione». Alcuni hanno dormito per poche sere negli istituti. 
C'è chi spende tra vitto e alloggio nelle pensioni fino a 250 
mila lire al mese.. ». Lo stipendio arriva sulle 330 mila. 
quasi tutti hanno moglie e figli al Sud... 

Siamo entrati all'ITIS di Gorgonzola, mentre ai piani 
superiori gruppi di preoccupatissimi studenti giocavano le 
carte agli orali della maturità. Ci viene incontro Giuseppe 
Matino. napoletano, moglie e quattro figli, cinque anni in 
Australia (tStav-y meglio là. ma sa. Napoli, la famiglia... »): 
* Ah è l'Unità, bene, ci fa piacere veramente, siete stati 
i primi. Forse verrà anche la televisione ». Non eravamo 
attesi, ma in cinque minuti quasi tutti i bidelli sono seduti 
sui banchi di un'aula di chimica, e a noi, ci piazzano al posto 
del professore e cosi parliamo meglio ». 

In realtà c'è poco da aggiungere alla lettera, la situazione. 
nuda e cruda, è quella che è. Matino è arrivato a Milano 

in maggio qualche giorno prima dell'inizio del lavoro * per­
ché sapevo che era difficile trovare una casa »; ma qual 
che giorno prima non è bastato, cosi le prime tre notti ha 
dormito alla stazione centrale, e Eppure è uno che lavora. 
mica un vagabondo ». Nicola D'Andrea invece le prime notti 
le ha fatte in un'aula dell'istituto « gentilmente concessa ». 
Poi chi si è sistemato in pensione (< ma che ci mando al 
paese, a fine mese' >), chi da parenti e amici (* ma questi 
non et tengono per sempre, sa? »). Giovanni De Giovanni, per 
esempio: 23 anni, otto fratelli, venuto via a 13 anni da 
Reggio Calabria, già barista a Roma, poi aiuto manovale 
lungo un'autostrada ligure, è bidello supplente (« non so 
neanche se mi tengono >) da due anni e vive in una pensione 
di via Lazzaretto, a Milano; una stanza, senza servizi, divisa 
con quattro altre persone (*. ieri gocciolava l'acqua del ga­
binetto del piano di sopra ». 

« E poi vede, trovano il posto per i profughi », commenta 
Matino. « E* che l'italiano ama il forestiero » lo interrompe 
Carmelo Pavassiti, di Messina. Comincia una discussione 
accesa. Nella lettera c'era un attacco aperto, sulla que 

. stione dei profughi vietnamiti. Parlandone è diverso: non 
c'è razzismo, ma una rabbia antica verso un ceto < che 
comanda » che con una mano ha sempre fatto beneficenza 
e con l'altra ha sempre frenato l'emancipazione della gente. 
Solo che nel calderone vengono messi un po' tutti, da Carter 
(t l'America li ha rovinati e adesso ci dobbiamo pensare 
noi... ») a Tognoli, sindaco di Milano, al sindaco di Gorgon 
rola. a quello di Vimodrone (* ci spno anche profughi ita 
liani. bisogna pensare anche a quelli *). Le differenze appaio 
no annebbiate, confuse. Alla fine comunque concordano, e 
vogliono che sia scritto: e E* giusto aiutare i vietnamiti, è 
sbagliato essere ipocriti e lasciar marcire altre situazioni. 

come la nostra ». 
Hanno fatto domanda al Nord perché al Sud non c'erano 

posti € mentre qua non sono molti che chiedono di fare i 
bidelli ». e ì'i realtà - ci spiegherà più tardi Albino Pastori. 
della segreteria provinciale della CGIL scuola — domande 
ce ne sono tante, ma chi viene dal Sud ha molte più proba­
bilità di entrare nei posti alti della graduatoria, per il modo 
come sono determinati i punteggi: chi ha moglie e qualche 
figlio di fatto è già dentro ». Non solo, ma la mancanza al 
Sud crea una spirale perversa: assunzioni al Nord, passaggio 
in ruolo, richiesta di trasferimento al Sud. Il risultato è che 
al Sud i posti si coprono con i trasferimenti, mentre al 
Nord si assumono meridionali, dando vita a una continua 
corrente di emigrazione. « Quest'anno — precisa ancora Al­
bino Pastori — sono stati assunti un migliaio di bidelli (gli 
altri sono incaricati d: segreteria) che, se viene convertito 
in legge il decreto si,»' precariato, dovrebbero di fatto passare 
fìirettamentc in ruolo Cento hanno rinunciato proprio per la 
difficoltà a trovare casa. Almeno 350 400 secondo noi. stanno 
vivendo le difficoltà dei bidelli di Gorgonzola ». 

* A qualcuno può dar fastidio parlare di programmazione 
— commenta l'assessore all'Urbanistica di Milano. Rossi-
nocich — ma spostamenti di mano d'opera di questo tipo. 
non debbono essere lasciati al caso. La fame di case in 
una città come Milano è nota, come sono note le manovre 
delle grandi immobiliari » 

Molino ci faceva vedere, nell'aula dell'ITIS. l'incredibile 
elenco di documenti necessari (dallo stato di famiglia al 
modulo 101. all'ultimo busta paga, alle bollette d'affitto pa­
gale in jtassato, ai nominativi — chissà perché! — di pa-
parenti e conoscenti che già abitano nella zona) per compi­
lare una domanda di locazione in appartamenti privati (EN-
PAM) a Vimodrone, poi bisogna aspettare, avverte l'elenco. 
4 o 5 anni, e mettersi in coda. Senza parlare delle agenzie 
« che ti chiedono 60-70 mila lire per semplici indirizzi da cui 
non ricavi nulla ». 

Mirella 7orchio, assessore comunùrta all'urbanistica del 
Comune di Vimodrone, ha detto di essere pronta a incontrarsi 
con i bidelli di Gorgonzola. < Ma non ho soluzioni in tasca 
— ci ha detto — questo è giusto che si sappia subito, e per 
giunta stanno arrivando gli sfratti di altra gente che non 
sa dove andare a stare. St tratta di vedere insieme quali 
strade è possibile battere ». 

Saverio Pattumi 

affitta ad equo canone. Per 
ora questa trasgressione, dif­
fusissima. non è stata per 
nulla combattuta, tanto meno 
dopo la discussa decisione 
della magistratura fiorentina 
che ha assolto il proprietario 
accusato di aver chiesto ad 
un aspirante inquilino una 
«buona entrata » di quasi 5 
milioni. I Comuni chiedono 
inoltre maggiori poteri nei 
riguardi della proprietà ina­
dempiente agli impegni di 
ristrutturazione e rifacimento 
degli alloggi, e una normativa 
che consenta interventi di 
requisizione in casi eccezio­
nali e con garanzie di obiet­
tività (su questo argomento 
la legge è ferma addirittura 
al 1865). L'ultima proposta 
riguarda la costituzione di un 
fondo straordinario per in­
terventi eccezionali dei Co­
muni, ad esempio acquisti di 
appartamenti o immobili. 

Già in molte città, e non 
ultima Firenze, questa strada 
è stata battuta, anche se non 
viene considerata. Io ha ripe 
Ulto il sindaco Gabbuggiani. 
la panacea di tutti i mali. Il 
fronte dei Comuni .quindi si 
sta muovendo con rapidità e 
in termini concreti. La situa­
zione politica nazionale, in 
questi giorni così incerta. 
non può fermare questa ini­
ziativa. 

La ragione è semplice: so­
no proprio i Comuni che 
stanno sopportando l'urto 
frontale con il problema del­
la mancanza di case. Ogni 
giorno gli ufficiali giudiziari 
partono con le cartelle rigon­
fie per eseguire sfratti, le oc­
cupazioni non si contano più. 
così come gli sgomberi. Si 
scatena la guerra tra i Doveri 
— il piccolo proprietario 
contro lo sfrattato — si ag­
grava la condizione di mi­
gliaia di famiglie, cresce la 
tensione, mentre la grande 
proprietà sta a guardare at­
tendendo il momento propi­
zio oer la speculazione. 

L'elenco dei provvedimenti 
che ì Comuni hanno inten 
zione di sottoporre al gover­
no è un tentativo di rispon­
dere con misure urgenti e 
prce7'"onali ad ina «Husmone 
di emergenza. Il medio pe 
rio^o e la orosoeMiva sono 
anrhV«s<;i obiettivi degli ammi­
nistratori. ma ora si pensa 
solo a far presto, e a 
svegliare il eov*rno dal tor­
pore in cui le attuali difficol­
tà sembrano averlo gettato. 

$. cr. 

I l Cernitalo Diretti»» del 
gruppo commista dalla Camera 
è convocalo per lunedi 23 lo­
glio alle ore 1 1 . 

L'assemblea del gruppo co­
munista della Camera è convo­
cato per lunedì 23 luglio nel 
pomeriggio. 

I Deputati Comunisti sono 
tenuti ad essera presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
lunedi 23 loglio alle ore 17. 

II comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato e 
convocato martedì 24 luglio 
alle ora 16,30. 


